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DELLA CITTÀ E CIRCONDARIO D’ACQUI
ESCE AL GIOVEDÌ D’OGNI SETTIMANA

A rretrato 
Cent. 10

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONEpresso 
13 Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
-  ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Elettori,
Nell’imminenza del giorno della 

Vostra convocazione in comizii sot­
toponiamo alla Vostra attenzione 
le condizioni in cui essa si pre­
senta.

Non è bisogno che Vi ricordiamo 
l’origine del presente stato di cose. 
In contrasto alla costituzionalmente 
sovrana, tecnicamente perfetta, mo­
ralmente onesta deliberazione del 
cessato Consiglio in ordine alla 
costruzione d’ un nuovo cimitero, 
sanzionata da tutti gli organi te­
cnici chiamati dalla legge a giu­
dicarne, il sig. Prefetto della Pro­
vincia, viste le istanze di pochi 
privati che si ritennero lesi nei 
proprii interessi da quella delibe­
razione, diede a vedere di preoc­
cuparsi talmente di dette istanze 
da allentare oltre ogni dire il 
corso della pratica che, per la na­
tura speciale dell’oggetto a cui si 
riferiva, avrebbe invece dovuto se­
guire nel modo più sollecito, non 
solo, ma da inaugurare contro la 
medesima un innegabile ostruzio­
nismo, che mise per parecchi mesi 
a  dura prova la più longanime 
pazienza del Consiglio, finche venne 
giorno in cui questo, per senti­
mento di dignità verso di Voi e 
verso se stesso, riusciti vani an­
che gli ultimi tentativi, doverosa­
mente e necessariamente si dimise.

Da quel giorno son passati sei 
mesi, ma la pratica, che si sappia, 
non ha fatto un passo verso la 
soluzione. — Giudicate.

Intanto succede che in un paese 
che ha caro il nome di civile si 
perpetui lo sconcio abbominevole 
in forza del quale, per un ecces­
sivo scrupolo o indugio d* esame 
di problematici, se non immagi­
narli, danneggiamenti privati, con­
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tinua a svolgersi in condizioni 
assolutamente indegne l’ inuma­
zione dei poveri morti, ai quali 
anche l’uso dei popoli barbari con­
cede più reverente sepoltura !

Che fare in queste condizioni ? 
E’ facile pensare che finche piac­
cia all’Autorità cosidetta tutoria 
di largire simile trattamento verso 
il nostro paese, a nessuna ammi­
nistrazione, tanto meno a quella 
che si lece rea di lesa supinità 
verso il signor Prefetto della Pro­
vincia, sarà fatta una vita rego­
lare e tranquilla, quale, nei quo­
tidiani rapporti tra Comune e Au­
torità, preliminarmente necessita 
a che si accinga alla soluzione dei 
problemi della gravità di quelli 
che incombono sul paese.

Certo noi non potremmo ri­
presentarci all’ onore dei Vostri 
suffragi se non perchè, questi ot­
tenuti, avessimo di bel nuovo a 
dimetterci nella prima seduta. Non 
si risolverebbe la questione del 
cimitero, e si sarebbe ancora al 
punto d’adesso.

Aggiungete che la prospettiva 
di una elezione in sé e per sè, la 
quale si sa a priori che non potrà 
essere seguita da un periodo fe­
condo di fattiva amministrazione, 
rende pressoché irrealizzabile il 
desiderio di ravvivare semprepiù 
l’anima del Consiglio con il soffio 
di Duove energìe, dal momento 
che queste non avrebbero neppure 
campo di spiegarsi.

Così stando le cose, pare a noi 
essere il miglior partito quello 
dell’astensione reciproca : Voi dalle 
urne, noi dalla candidatura. Come 
noi perduriamo nel tenerci lontani 
dalla pubblica cosa unicamente in 
segno di civile protesta contro la 
mancata approvazione del signor 
Prefetto alla deliberazione del ces-
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sato Consiglio in merito al nuovo 
cimitero, così appoggiate Voi il 
continuato nostro allontanamento, 
e, per adesione a noi, astenetevi.

Questo, e non altro, sia il si­
gnificato chiaro, preciso, positivo 
della astensione comune ; questo 
il significato, solo questo e nes­
sun altro ; e così non quello che, 
per amore di confusionismo, si 
vorrebbe attribuirle da coloro stessi 
che ancora non disperano di man­
dare all’ infinito la soluzione del 
più urgente, del più umano, del 
più civile dei problemi della città, 
col tentativo di un artificioso equi­
voco fra la situazione generale del 
Comune — che tanto meno po­
trebbe suggerire l’astensione quan­
to più appaia grave — e la que­
stione speciale del nuovo cimitero, 
che, nella fosca coloritura di quella, 
vanamente si cerca di attenuare, 
se non addirittura di far scompa­
rire dagli occhi del pubblico.

ZEZlsttori,
Abbiamo abbandonato il potere 

che ci avevate conferito perchè 
ci siamo accorti che più che le 
deliberazioni dei Vostri rappre­
sentanti, miranti alla tutela dell’in- 
eresse generale, potevano le con­
siderazioni di particolari interessi 
esterni. La vostra astensione am­
monisca severamente che la so­
vranità dei poteri del popolo è pur 
sempre la base di ogni civile reg­
gimento.

Acqui, 12 dicembre 1911.
Baratta Giovanni - Bisio Avv. Fran­

cesco - Braggio Avv. Paolo - 
Della Grisa Giovanni - Galliani } 
Avv. Lazzaro - Garbarino Avv. 
Maggiorino - Giardini Avv. At­
tilio - Moraglio Carlo - Mo­
relli Avv. Umberto - Novelli 
Pietro - Ottolenghi Belom - 
Pastorino Cav. Pietro - Rossi 
Dott. Giuseppe - Rizzolo Ono­
rato - Sgorlo Ing. Poalo - 
Sutto Battista - Stella Giacomo 
- Trucco Fiorenzo.

I lettori e gli elettori hanno 
dunque conoscenza chiara e pre­
cisa della ragione per cui la 
maggioranza della disciolta ammi­
nistrazione comunale declina la 
candidatura ed invita gli elettori 
alla astensione in segno di civile 
protesta contro quello che, piaccia 
o non piaccia agli avversami no­
stri, fu un atto di vera sopraffa­
zione alla quale uomini liberi e 
coscienti non debbano assoluta- 
mente sottostare.

E ’ pertanto inutile che ci si af­
fanni a discutere con le conso­
relle della stampa locale la que­
stione dei blocchi e dell’anticleri­
calismo. Anche senza la elevazione 
di temperatura del termosifone, 
alla quale accenna 1’ eminente e 
dotto nostro rappresentante poli­
tico al quale la innegabile coltura 
fornisce i mezzi di parlare e scri­
vere egregiamente quando non si 
attenta a fare dello spirito, & 
tempo debito la nostra cittadinanza 
saprà dimostrare tutta la sua av­
versione a quell’ostracismo del cri­
terio politico che si vorrebbe, non 
perchè, come con tanta cortesìa 
verso gli elementi locali scrive 
l’eminente articolista della Gaz­
zetta d’Acqui, manchino nel par­
tito liberale acquose gli uomini 
che hanno un pensiero politico, o 
perchè necessiti che solo di­
vampi « la vivida fiamma della 
operosa e tranquilla vita cittadina 
acquose * — ma perchè non si 
scuota e non intorbidi quel tranquillo 
benessere elettorale che è nel de­
siderio, per ragioni di quiete e di 
finanza, della grande maggioranza 
dei nostri uomini parlamentari.

Oggi è altra cosa. Sì, v’ è di 
mezzo una questione di dignità 
cittadina che nessun artifizio, nes­
suna rettorica e nessuna menzo­
gna varranno ad eliminare.

GRATIS Impianti Campanelli Elettrici, garantiti per il buon funzio­
namento, senza alcun aumento sai prezzi del materiale.
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